
ROMA. Sotto il segno del Toro
argentino, l’Inter vince la sua
nona Coppa Italia, la seconda
consecutiva, battendo la Fio-
rentina2-1nella finaleall’Olim-
pico. A Roma come a Riad, la
bandadiSimoneInzaghisicon-
fermaspecialistanellegaresec-
che e, dopo aver conquistato la
Supercoppa a gennaio, difen-
de con successo il trofeo strap-
pato alla Juventus lo scorso an-
no. La vittoria è
una formidabile
iniezione di fidu-
ciainvistadellasfi-
da al Manchester
City nella finale di
Champions,quan-
do,però,serviràal-
zare di un bel po’ il
livellodellapresta-
zione per sperare di centrare
un fantastico triplete.

Come aveva annunciato Ita-
liano, iviola hanno unamonta-
gna alta da scalare, ma fino alla
finefanno il possibileperripor-
tare la Coppa a Firenze dopo 22
anni, rinviando ora l’appunta-
mento alla finale di Conferen-
ce.

«Pernoi», chiedelacurvavio-

la nella sua spettacolare coreo-
grafia, e la squadra l’acconten-
ta subito, trovando il vantaggio
già al 3’ con Nico Gonzalez, la-
sciato libero sulla destra dai di-
stratti difensori nerazzurri su
un traversone di Ikoné.

L’Inter patisce una Fiorenti-
nabellaeconcentrata,rischian-
do di subire il raddoppio in oc-
casione dei tiri di Bonaventura
e Amrabat, e combinando po-
co in avanti, con fraseggi incer-
tie vari erroridi misura. Il silen-
zio della Nord interista - prote-
stacontro lapolitica deibigliet-
ti per Istanbul - dura meno di
quanto annunciato. La squa-
dra alza il baricentro e aumen-
ta il ritmo.

La riscossa. Dzeko, al 23’, si tro-
va solo davanti a Terracciano,
ma manca la porta. Errore che,
al 29’, non commette Lautaro,
imbeccato da Brozovic sul filo
del fuorigioco. È il centesimo
gol in nerazzurro per il Toro
che,rapidosuognipallone,ren-
delavita difficileai viola,colpe-
voli di lasciargli troppi varchi.
Troppi, almeno, per le doti del-
l’attaccante nerazzurro, pun-

tuale a raccogliere
al volo un invito di
Barella per il rad-
doppio,al37’.Ilvan-
taggioagevolala su-
premaziadeineraz-
zurri, padroni del
campofinoall’inter-
vallo. La Fiorentina
ricomincia con la

voglia di inizio primo tempo,
mal’unico pericoloper Handa-
novic è un colpo di testa di Ca-
bral su cross di Biraghi. Inzaghi
è il primo a cambiare qualcosa,
inserendo Lukaku e De Vrij,
mentre Italiano getta nella mi-
schia Sottil e Mandragora, e
quindi Jovic, per avere più peso
in avanti. Handanovic respin-
ge un tiro di Gonzalez, mentre

l’Inter si appoggia a Lukaku per
creare occasioni pericolose. Le
migliori sono però per i viola.
Jovic, di testa, manda a lato un
pallone impossibile da sbaglia-
re,difattoconsegnando lacop-
pa ai nerazzurri.

MarottahaconfermatoInza-
ghi in panchina a prescindere
dai risultati che, comunque,
stanno arrivando. L’ex attac-
cante, alla guida di Lazio e In-
ter, ha disputato finora otto fi-
nali tra Coppa Italia e Super-
coppa, collezionando ben set-
te successi. E ora si andrà a
Istanbul. //

SALÒ. «Il Turina non è pronto
per la serie B, per cui è chiaro
che, da bresciano doc, vorrei
che la FeralpiSalò giocasse a
Brescia, sarebbe la soluzione
naturale giocare nella nostra
provincia. Lagestione delRiga-

monti è però in capo al Brescia
calcio ed al presidente Cellino,
ed anche se stiamo parlando
con la nuova amministrazione
comunale, sarà lui a decidere
se concederci o meno l’utilizzo
dello stadio di Mompiano».

Così, a margine del conve-
gno «La vita e lo sport, giocare
allenare e allenarsi per vivere
felici» organizzato dall’associa-
zioneIl sorriso dei bimbi, il pre-
sidente della FeralpiSalò Giu-
seppe Pasini sul futuro della
squadra verdeblù neopromos-
sa in serie B.

Unapartita, quella riferitaal-
l’impianto nel quale giocare la
primaparte della prossima sta-
gione,cheil numerounoverde-
blù sta giocando in prima per-
sona e che dovrà peraltro risol-
vere alla svelta, perché entro il

15 giugno il club dovrà presen-
tare la domanda di iscrizione
al campionato cadetto e dovrà
indicare in quale impianto in-
tende giocare.

E mentre l’amministrazione
salodiana si trincera dietro ad
un laconico «stiamo aspettan-
doche la Feralpi ci dicaqualco-
sa...», il club verdeblù ha per
fortuna già incassato il placet
di Piacenza e del Piacenza, an-
che se ovviamente parliamo di
un impianto che dista oltre 100
chilometri dal Turina.

Intuttoquesto passano inse-
condo piano le trattative che il
direttore sportivo Andrea Fer-
rettista conducendo sottotrac-
cia, condizionate dal fatto che
sono ancora in corso sia i play
off di C, sia play off e play out di
serie B. // F. D.

ROMA. «Sono contento,
abbiamo vinto una
coppa che volevamo

fortemente. Volevamo
riconfermarla dopo lo scorso
anno e i ragazzi sono stati bravi,
anche perché la Fiorentina ci ha
impensierito». Sono le parole a
caldo di Simone Inzaghi, tecnico
dell’Inter, dopo la vittoria in
finale di Coppa Italia.
«Abbiamo iniziato la partita

sbagliando l’approccio. Poi siamo
stati bravissimi e siamo rimasti
in gara. Abbiamo battuto una
squadra di valore - ha aggiunto -.
Adesso vogliamo giocarci tutto
al meglio. Ci sono due partite di
campionato e poi la finale di
Champions a Istanbul, e
vogliamo continuare così».
Inzaghi loda infine Lautaro
Martinez, autore delle due reti:
«È stato bravissimo».

Tecnico bresciano. Andrea Pirlo

/ Inizia il valzer delle panchi-
ne nel mondo del calcio dilet-
tantibresciano. Ese ilBreno re-
trocesso in Eccellenza ha co-
municato giusto ieri l’interru-
zione del rapporto con Cri-
stian Soave, il quale tornerà al
Caldiero che aveva portato in
serie D, ecco che in Eccellenza
Paolo Quartuccio fa rientro in
provinciaper allenare ilCiliver-
ghe, dove potrebbe portare an-
che il bomber Marrazzo, lega-

tissimo al tecnico ex Atletico
Castegnato.

In Promozione il Cellatica ri-
partirà invece da Stefano Preti,
che è stato presentato proprio
ieri nella sede del club. Nella
stessa categoria ecco il ritorno
a Rezzato (stavolta nel Rezzato
Dor) di Giuseppe Filisetti, che
fece partire nel 2014 l’epopea
deiclubdell’hinterland portan-
dolo in Eccellenza.

Ci sono anche le conferme:
quella di Fabio Esposito in Ec-
cellenza a Castiglione e quella
di Simone Pesciaioli in Prima a
Pralboino. // GI. GA.

Fiorentina 1
Inter 2

Inzaghi: «Approccio sbagliato,
bravi a restare comunque in gara»

CALCIO

La Fiorentina inizia meglio
poi la reazione nerazzurra
Martinez è letale dopo
la rete di Nico Gonzalez

Coppa Italia

Una doppietta da Coppa Italia
L’Inter vola nel segno del Toro

È un’iniezione
di fiducia
in vista
dell’ultimo atto
di Champions
Ma servirà alzare
il livello del gioco

Decisivo. Lautaro Martinez in scivolata gira alle spalle di Terracciano il pallone del definitivo 2-1 per i nerazzurri

La festa. Handanovic, ieri capitano, alza al cielo di Roma la Coppa Italia vinta dall’Inter

ISTANBUL. Andrea Pirlo non è
più l’allenatore del Karagüm-
rük, squadra della serie A tur-
ca, con sede a Istanbul.

Lo ha annunciato lo stesso
club, a due giorni dalla sconfit-
ta per 4-1 in casa del Trabzon-
spor. E lo ha riportato Hurryet,
tra i principali quotidiani tur-
chi,sulla propria edizione onli-
ne.

«Poiché la collaborazione di
Pirloe del suo team con il Kara-
gümrük non può proseguire
nellaprossima stagione - si leg-
ge nella nota - il club ha infor-
mato l’allenatore che si inter-
rompe qui il rapporto, così che
lui e i suoi collaboratori possa-
no programmare il futuro».

Il Karagümrük è nono in Su-
perlig, e nonostante si dichiari
«soddisfatto della stagione pas-
sata con Andrea», la scelta arri-
va a tre giornate dalla fine del
campionato, accompagnata
dalla spiegazionelegata al desi-
deriodel club di offrire al tecni-
co bresciano la possibilità di
preparare altri piani per il pro-
prio futuro lavorativo.

Per imedia turchi, in ogni ca-
so, non è escluso che Pirlo resti
in Turchia: all’ex juventino,
campione del mondo nel 2006,
sarebbearrivata l’offertadel Ri-
zespor, squadra appena pro-
mossa nella massima serie.

Pirlo, che aveva sottoscritto
un contratto di un anno, lascia
la squadra al nono posto, con
44 punti totalizzati in 33 parti-
te, fruttodi 11vittorie,11 pareg-
gi e 11 sconfitte. Il Karagümrük
ha il quinto miglior attacco del
campionato turco, ma anche
la terza peggior difesa. //

Per Pirlo
al Karagümrük
l’avventura
finisce prima

In Turchia

Serie B

Il numero uno verdeblù
sulla questione stadio
«Deciderà tutto
il presidente Cellino»

Pasini: «La FeralpiSalò
punta al Rigamonti»

FeralpiSalò. Il presidente Pasini

Breno-Soave: è divorzio
Preti va al Cellatica
Dilettanti

FIORENTINA (4-2-3-1) Terracciano 6; Dodo 6
(37’ st Terzic sv), Milenkovic 5, Quarta 5.5 (25’ st
Ranieri 6), Biraghi 6; Amrabat 6 (25’ st Jovic 5.5),
Bonaventura 6.5; Gonzalez 7, Castrovilli 5.5 (15’
st Mandragora 6), Ikone 6.5 (15’ st Sottil 5.5),
Cabral 5. All.: Italiano.
INTER (3-5-2) Handanovic 6.5; Darmian 6,
Acerbi 6.5, Bastoni 5.5 (13’ st De Vrij 6.5);
Dumfries 6, Barella 7, Brozovic 6.5, Calhanoglu
6.5 (38’ st Gagliardini sv), Dimarco 5.5 (23’ st
Gosens 6); Dzeko 5.5 (13’ st Lukaku 6.5), Lautaro
Martinez 7.5 (38’ st Correa sv). All.: Inzaghi.
ARBITRO Irrati di Pistoia 5.5.
RETI pt 3’ Gonzalez, 29’ e 37’ Lautaro Martinez.
NOTE Ammoniti: Bastoni, Quarta, N. Gonzalez.
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